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TITOLO VIII 
 
 

agroalimentare (1) 

 

(1) L. 
21 aprile 2026, n. 75. Il testo previgente dispo-

dustria e il commercio  
 

CAPO I 
 

 499. Distruzione di materie prime 
o di prodotti agricoli o industriali ovvero 
di mezzi di produzione.  Chiunque, di-
struggendo materie prime o prodotti agricoli 
o industriali, ovvero mezzi di produzione, ca-
giona un grave nocumento alla produzione 
nazionale o fa venir meno in misura notevole 
merci di comune o largo consumo, è punito 
con la reclusione da tre a dodici anni e con la 
multa non inferiore a 2.065 euro [29, 32].  

 
Guida operativa 

 
 

 
 

 500. Diffusione di una malattia 
delle piante o degli animali.  Chiunque 
cagiona la diffusione di una malattia alle 

rurale o forestale, ovvero al patrimonio zoo-
tecnico della nazione, è punito con la reclu-
sione da uno a cinque anni [29, 32, 635 
comma 2 n. 5].  

Se la diffusione avviene per colpa [43], la 
pena è della multa da 103 euro a 2.065 euro.  

 

Guida operativa 

 
 

 
 
Guida applicativa 
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 501. Rialzo e ribasso fraudolento di 
prezzi sul pubblico mercato o nelle borse 
di commercio. (1)  Chiunque, al fine di tur-
bare il mercato interno dei valori o delle 
merci, pubblica o altrimenti divulga notizie 
false, esagerate o tendenziose [265, 267, 269, 
656] o adopera altri artifici atti a cagionare un 
aumento o una diminuzione l prezzo delle 
merci, ovvero dei valori ammessi nelle liste di 
borsa o negoziabili nel pubblico mercato, è 
punito con la reclusione fino a tre anni e con 
la multa da 516 euro a 25. 822 euro [501 bis].  

delle merci o dei valori si verifica, le pene 
sono aumentate [64; 2628 c.c.].  

Le pene sono raddoppiate: 
1) se il fatto è commesso dal cittadino [4 

comma 1] per favorire interessi stranieri; 
2) se dal fatto deriva un deprezzamento 

della valuta nazionale o dei titoli dello Stato, 
ovvero il rincaro di merci di comune o largo 
consumo.  

Le pene stabilite nelle disposizioni prece-
denti si applicano anche se il fatto è com-

nale o di titoli pubblici italiani.  

blici uffici [28, 32-quater, 37, 518].  
 
(1) 
bre 1976, n. 
ramento di merci. Il testo previgente differiva 
da quello attualmente vigente nella parte rela-
tiva alla determinazione della multa («non infe-
riore a lire centoventimila»).  
 
Guida operativa 

 

 

 501 bis. Manovre speculative su 
merci.  

siasi attività produttiva o commerciale, com-
pie manovre speculative ovvero occulta, ac-
caparra od incetta materie prime, generi ali-
mentari di largo consumo o prodotti di prima 
necessità, in modo atto a determinarne la ra-
refazione o il rincaro sul mercato interno, è 
punito con la reclusione da sei mesi a tre anni 
e con la multa da 516 euro a 25.822 euro.  

Alla stessa pena soggiace chiunque, in pre-
senza di fenomeni di rarefazione o rincaro sul 
mercato interno delle merci indicate nella 

lizzazione o al consumo rilevanti quantità.  

di flagranza [382 c.p.p.], anche gli ufficiali e 
agenti di polizia giudiziaria [57 c.p.p.] proce-
dono al sequestro delle merci [253, 316-320, 
321-323, 353 c.p.p.], osservando le norme 

(1)

competente dispone la vendita coattiva im-
mediata delle merci stesse nelle forme di cui 

 (2) del codice di procedura 
penale.  

striali per le quali sia richiesto uno speciale 
permesso o una speciale abilitazione, autoriz-

la pubblicazione della sentenza [36].  
 
(1) Articolo inserito dall'art. 1 d.l. 15 ottobre 1976, 
n. 704, conv., con modif., nella l. 27 novembre 
1976, n. 787. 
va inteso ora come fatto alla fase delle indagini 
preliminari.  
(2) Ora art. 264, commi 2-3, c.p.p. (cfr. art. 208 
coord. c.p.p.).  
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Guida applicativa 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 129 bis. Accesso ai programmi di 
giustizia riparativa. (1)  1. In ogni stato e 

colo 42, comma 1, lettera b), del decreto legi-
slativo [attuativo della legge 27 settembre 2021, 
n. 134] 10 ottobre 2022, n. 150, al Centro per 

vio di un programma di giustizia riparativa(2). 

tera b) del decreto legislativo [attuativo della 
legge 27 settembre 2021, n. 134] 10 ottobre 2022, 
n. 150, è proposta personalmente o per mezzo 
di procuratore speciale(2). 
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dinanza dal giudice che procede, sentite le 
parti, i difensori nominati e, se lo ritiene ne-

42, comma 1, lettera b), del decreto legisla-
tivo[attuativo della legge 27 settembre 2021, n.
134] 10 ottobre 2022, n. 150, qualora reputi 
che lo svolgimento di un programma di giusti-
zia riparativa possa essere utile alla risolu-
zione delle questioni derivanti dal fatto per cui 
si procede e non comporti un pericolo con-

dei fatti. Nel corso delle indagini preliminari 
provvede il pubblico ministero con decreto 
motivato(2).

4. Nel caso di reati perseguibili a querela 
soggetta a remissione, il giudice, a richiesta 

sospensione del processo per un periodo non 
superiore a centottanta giorni, al fine di con-
sentire lo svolgimento del programma di giu-
stizia riparativa. Durante la sospensione del 
processo il giudice, con le modalità stabilite 
per il dibattimento, acquisisce, a richiesta di 
parte, le prove non rinviabili (3).

4-bis. Le disposizioni di cui al comma 4 si 
applicano, altresì, prima dell'esercizio dell'a-
zione penale, quando il pubblico ministero ha 
disposto la notifica dell'avviso di cui all'arti-
colo 415-bis. In tal caso, sulla richiesta di so-
spensione del procedimento provvede il giu-
dice per le indagini preliminari, sentito il pub-
blico ministero (4).

4-ter. Durante il tempo in cui il procedi-
mento o il processo è sospeso, sono sospesi il 
corso della prescrizione e i termini di cui 

-bis. Durante lo stesso tempo, i 
termini di durata massima della custodia cau-

giudice, con ordinanza appellabile a norma 

comma 6 (4).
5. Al termine dello svolgimento del pro-

diziaria acquisisce la relazione trasmessa dal 
mediatore.

(1) Articolo inserito
d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 150.
(2) 

b), D.Lgs. 19 marzo 2024, n. 31, che ha sosti-

bre 2021, n.
2022, n.
(3)

lett. b), del D.Lgs. 19 marzo 2024, n. 31. Il te-
sto previgente
reati perseguibili a querela soggetta a remis-

-bis, il giudice, a richiesta 

sospensione del procedimento o del processo 
per lo svolgimento del programma di giustizia 

riparativa per un periodo non superiore a cen-
tottanta giorni. Si osservano le disposizioni 

colo 344-bis, commi 6 e 8, nonché, in quanto 

(4)

D.Lgs. 19 marzo 2024, n. 31. 

Guida applicativa

130. Correzione di errori materiali.
1. La correzione delle sentenze [535 

comma 4, 547], delle ordinanze e dei decreti 
inficiati da errori od omissioni che non deter-
minano nullità [177 s.], e la cui eliminazione 
non comporta una modificazione essenziale 

o, dal giu-
dice che ha emesso il provvedimento [66 
comma 3, 624, 668; 48 att.]. Se questo è impu-

inammissibile [591], la correzione è disposta 

pugnazione [619].
1-bis. Quando nella sentenza di applica-
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